
Capitolo 7

Animali radiati
Cnidari e Ctenofori
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SOTTOCLASSECLASSE

Negli Cnidari si assiste alla presenza di un abbozzo di sistema muscolare e a una
primitiva rete nervosa diffusa, oltre ad una struttura gastrica che li caratterizza: infatti
il nome Celenterati deriva dalla cavità gastrica stessa detta celenteron. Il nome
alternativo di Cnidari deriva invece dalla presenza di cellule urticanti dette
cnidoblasti disposte principalmente sulle espansioni tentacolari, utilizzate per la
cattura delle prede.
La forma che distingue il phylum può essere di due tipi di cui la prima è detta
medusoide ed è strutturata a formare un ombrello con margini muniti di tentacoli,
mentre la seconda è detta polipoide ed è costituita da un corpo colonnare la cui
estremità superiore termina con una corona di tentacoli attorno all’apertura orale.

È uno dei gruppi acquatici maggiormente
diversificato: rappresentanti sono
presenti sia nel plancton sia nel benthos e
possono essere la frazione dominante in
diverse comunità; nel coralligeno
possono rappresentare più della metà
della biomassa totale.



Entrambe le forme possono inoltre essere accomunate dalla presenza di
uno strato esterno detto ectoderma, di uno interno detto endoderma e
di uno intermedio gelatinoso detto mesoglea più o meno spesso a
seconda che si tratti di una struttura medusoide o polipoide





La superficie esterna è rivestita in quantità variabile da cellule urticanti
(cnidoblasti) a forma di sacco contenenti un filamento avvolto a molla che può
estroflettersi per inoculare il veleno contenuto nella nematocisti. L’estroflessione
del filamento non avviene solo per semplice contatto ma è necessario anche uno
stimolo chimico che deve essere fornito dalla preda stessa.



In base al funzionamento si possono distinguere: nematocisti,
contenenti una miscela tossica di fenoli e proteine, con tubo spesso
spinoso; spirocisti, presenti solo in alcuni antozoi, contenenti
mucoproteine o glicoproteine, con tubi avvolgenti e adesivi; pticocisti,
presenti solo nei ceriantari, con tubo privo di spine con funzione
adesiva.











Medusa di Idrozoi



Medusa di Scifozoi







La classe degli Antozoi é caratterizzata dall’assenza dello stadio medusoide.
I polipi si riproducono sia sessualmente sia asessualmente. Possiedono un
faringe tubolare e cavità gastrale divisa da setti. I polipi possono essere duri o
molli in base alla secrezione o meno di uno scheletro calcareo, e solitari o
coloniali a secondo dell’assenza o della presenza di collegamenti
mesenterici. In alcuni Antozoi è possibile incontrare un particolare tipo di
nematocisti, le spirocisti che invece di liberare tossine, contengono sostanze
adesive utili solo a trattenere le prede, avvolgendole.

Gli Antozoi si suddividono in tre sottoclassi,
quella degli Ottocoralli, quella degli
Esacoralli e quella dei Ceriantipatari. Gli
Ottocoralli sono sempre coloniali e presentano
polipi con otto tentacoli cavi, generalmente
pinnati e interconnessi da stoloni o
cenenchima, gli Esacoralli possono essere
anche solitari con scheletro calcareo, cuticola
chitinosa o nudi ma, contrariamente agli
Ottocoralli, mai con scleriti (piccole spicole
calcaree con funzioni di sostegno) isolati.





















Velella

PhysaliaEudendrium

Porpita



Eunicella
Paramuricea clavata



Corallium rubrum

Alcyonium

Actinia equina
Cladocora caespitosa



Gerardia savaglia Pelagia noctiluca

Cotylorhiza tubercolata
Rhizostoma pulmo


	Capitolo 7
	sLIDE 2
	sLIDE 3
	sLIDE 4
	sLIDE 5
	sLIDE 6
	sLIDE 7
	sLIDE 8
	sLIDE 9
	sLIDE 10
	sLIDE 11
	sLIDE 12
	sLIDE 13
	sLIDE 14
	sLIDE 15
	sLIDE 16
	sLIDE 17
	sLIDE 18
	sLIDE 19
	sLIDE 20
	sLIDE 21
	sLIDE 22
	sLIDE 23
	sLIDE 24
	sLIDE 25
	sLIDE 26
	sLIDE 27
	sLIDE 28
	sLIDE 29

